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ebbé col cotte Esitilazy”, inviato dell'Au: 
stria, e che fini con'u da minaccia diretta al 
governo. di Vienn si;Vigne. in appoggio di 
ciò che tutte de;;corrispondenze, concordano 
a riferire, essere ile,relazioni. fra i. plenipo- 
tenziari russi e gli austriaci non solo, fred- 
de; ma osti rvestibr dle DIETA a 

‘La Russia ‘nonipotevaressete ‘gran fatto 
contenta! della condotta dell’Alastridiverso di 
lei, ela ‘présenza‘deî di plomiuitici di Vienha 


‘Nod doveva 'ispiràrle’ “gravide ’fiaticia! pa 


L'Austria sperava probabiluiente di ‘tro- 
vare un, compenso all'avversione della Rus- 
sia, nell'amicizia.e, nell'appoggio dei. pleni- 
potenziari. di Francia. ed. Inghilterra, ed 
anche: da questo lata pare:cheiil:suo»ertore 
sidstatò di lireve durata;re:clie siasi mctotta 
come'î suoi buoni*uffici'arlPietroburkgo! per 
fat docettate le proposte” Ul pace don't biaho 
giovato" '‘dissipite lè prevenzioni che ha 
suscitate contro di 80. NI 0g1970% li dad 

Donde deriva questa singolare posizione 
dell’ Austria? Dalla sua politica estera, sulla 
quale ha reagito,la sua;politicainterna.; 

Il governo;anstriaco: è!signoreggiato dal 
sospettò. Esso!iteme:tdi.contiritivi cospira- 
zioni, sommosse; 'tivolgimentiv8 pes! preve! 
hitlî' non'erdde’ utile ed adatto” Hitio' mezzo, 
fuorei8 la" compréssiohe. Dvpo il 1848 V'itn- 
pero austriaco hi to Molte vatiazioni e 
trasformazioni: 


[sambiamenti sono tali! che 
quasi, non, è più riconoscibile: ma la-.polizia 
è sempre nla:stessa;ed ibsisiema. dilicom- 
pressione si è! perfezionato, monvsi ‘è mutato, 
sopratutto‘nelle provincie) di’ cui maggior- 
mente paventava Io'ispitità ‘mivoluzionatio. 
Forse si, vollé mantenere'la ‘polizia ‘per'ac- 
certare l’identità del'goyetno è pet dinio- 
strare che l'Austria d’adesso è l'Austria di 
prima, ma.in.;qualungue. modo, .il , sospetto 
è.la.base della. politica daterna.dell'Austria, 

Un: govetno sche;»è sempre! turbato |-dai 
sospetti::nom' può spogliarseneinellesuere- 


at ii LOU. ehi n 
spitò a quel goxerno, il jithore, 
e..le Ra Rin an BON, potessero 
impaociarlo,e, si comportò. verso Luigi Na- 
poleone;;con sunsimal. simulata fraddezza e 
scortesia;) attraversandolo; dove poteva; mei 


suoi proponimenti e fino nei suos'dizogni | 


di matrimonien siti 6a i 64 : pizsto)so 
“Non ‘occorre ivventire l'opposizione all'Po; 

ir ritrovo dei Soyvettitoti? 
Non, è lord Palmerston 


ghiltetta! No faccia PiORBMYH4 "Abito 
dei rivoluzionari, il titrovo dei soyvel 

Y AZ} iaviv n che a balzato lA u: 
stria all'orlo del precipizio? .Jl conte, di Fi- 


‘quelmont:fulminando;lorà, Palmenston; ed, il 


governo britannico; rèistato «in ciò anterprete 
dei ‘ministri! di''Vienna.»1Dasotto ‘anniel’Au- 
strid'tiene il’brondiovall'Inghitterta } ha su- 
bite Wthiliazioni, habAiditi biasinni che)» ito. 
nunciati dall'alto della prima ringhierà par- 
lamentare d'Europa, rimanigono incanéella- 
bili, come la,ricordanza degli atti, 
riguardavano, e non potendosene, vendicaro, 
tenevasi. paga, 
Journal ide Framofortah iva 104 animoo i 
Coritro la» Prussiamonsono, menonadicati 
i sospetti*Le elleità divegemonia; l'aspira- 
ziotiè dé? patridti t6deschi) l'istruzione ‘pub- 
blica, le'tendetizé ‘degli “stati semtemerionali 
Tera Pontine sE O i e 
mistiche incertezze pe 
nutriva ed accresceva, la diffidenza déll'Au- 


stria, ed: il suo studiordi, abbassare, la Prus- | 
sia nell'opinione pubblica dell'Europa. ela 


sua ambizione mella! Germania. dimostrano 
come la înfastidiscarla superiorità di; quello 
stato. vie olisivibi 

i ia cotitegno”dell'Au 
manifesta assai più the fibh'il $6Id sospetto. 
Non yiha, pei, nostri toinpi ebetapiò Vingra 
titudine così palese. come quello elié porge 


ILLE TRATTO 


l'Austriantemeva:.la potenza della, Russia, e 


fu costretta. asubirla!sperssalvare Limpero: , 


rin ‘gràride’ stato Che! riterca: la sua. salute 
nella protezione e nell’intetvento dilun pos- 
sente vicino compromette forte la propria 


Si DAB 


A gdo | 
Mello. ififaso autelose,, lel î 


i quel principe ' tutto | 


lil'ednitegnd’ dell'Austria. 


liba' tu 


bi atistb -Hatd rosgie I bs onravpg omfzon li sn 
‘indipendenzd;’ ma l'ingràtitadine non potev 
tiftarPAUStrid ‘da ‘desta Sosizione, latito 
più che nén''8'derto sa pbf l'avvenire ita 
Stessa protezione fion potesse 1brnarle. gio 
vevole ed anco necessaria: a tà ? 
j, Quali sono adunque le puerta. on coi 
l'Austria è in buòn accordo? Essa ha astiate 
«€ scontentate le potenze occidentali, le quali 
non;;solo priyò di aiuto, ma.attraversò nei 
lord. divisamenti.militari; ha ‘offesa, la Rus- 
sia,;inducendala cad. agcettare xeoNdizioni 
idi pace» .che ‘almeno flovevano essere pro- 


meno ‘a’ Pietroburgo da' vincoli di ‘ricono- 
scenza; ‘vede’ ‘di mal occhio il signor Dé 
Manteuffel' alle conferenze; opprime’ î prin- 


liberati delle stie ‘soldatesché, 6d, oflende, il 
Piemonte (con atti che pen, hanno più bi- 
sogno di essere giudicabi...1....; ; ,};5 6; 
1 ‘Questi, sono, i. risultati ; delia politica del 


inuna: posizione impacciata: ‘vede ‘sorgere 
'‘quistioni) tehe!‘vostebbè ‘elimitiaré ‘@nòn 
può!; desidera la' pace '&/non pud'affrettatla 
‘col''‘peso He ‘Aver: diviebbe fl'voto di una 
grande potenza militare, perchè si è ‘pre- 
sentata al congresso disarmata, per ragioni 
Teconomia, cerca, alleati ai suoi, principii e 
partigiani delle .sue, viste. politiche,,e non 
troya. che; governi. ad/aperiamente ostili, 0 
prudentemente guardinghi;escantelosi. 


è dél ‘tutto’ disordinato, è ‘hdi! 
l'5t0' Tatto” dell'Austria 
‘quanto la lega delta 
ESTER: stand dig tas iaation ARR 
iiy KiAustria,,]a cui,alleanza era,ricercata; or - 
dalla Francia contro. l'Inghilterra:e.la Prus- 

isia, cor: dall'Inghilterra contro la Francia e 


chediattio que- 
MECIEGNRIO e nòfevole 
Frabicia e dell'Inghil- 


zione assai! inferiore di ciò ‘che fosse: prima 
‘del'1848;!e la sua debolezza interna ibn 


nale ha contribuito ad'un'risultato, che non 
può essere senza influenza sui futuri destini 


«Ggazotta di, Verona, mon, sussiste, occupa 
(11 congresso di.Parigi, malgrado, dell'Abstria | 
ra speriamo ,..comira; di. .lei, L’ammettere , 
semplicemente questa quistione; lil. ricono- 
scere!?chev!le: condizioni d’Italia richiedono 
solleciti: ‘ed efficabi provvedimenti! infàni- 
festa ‘da’ quali‘'Gentimenti siano ‘anîptàti i 
governi ‘fappresentati ‘flelle conferenze, e 
quale, l'influenza, dell'Austria., Questa, po- 
i lenza,è ora, costretta a.rifare Ja sua politica 
‘estera; la .lezione,chericeye,a Parigi dee 
apprenderle quai frutti produca. una politica 
ispirata dall’egoismo e dal sospetto. Ma 
quando l’Avistrià ' trasse profitto delle le- 
zioni ‘della’’storia‘e’delle’ mottifidazioni in- 
flittele dalle:altre:potenze;«se:gli sconvolgi- 
«menti ..che sturbarono; ilj;suo i impero mon 
valsero a persuaderla;.che; un.jostacolo.insu- 
cperabile alla quiete idei Isuoi stati ‘ed'all’ar- 
monia delle sue parti è la.vompréssione red 
‘il'eozzo inevitabile delle nazionalità; ché' non 
sî possonò fondere ‘e di'cui*non ‘si’’possono 
modificare gli elenietiti a ; ai 


uno. dé 9 Motti 8109 £ sad 
ivisbitie CAMERA. DEI DEPUTATI; 
Erail giornò delle interpellanze ela pritma 


d 


| che venne fatta dall'on: depàtàto Aessatidro 


Michelini a proposito della ‘nomina di due 
‘canonici a, Fossano, ci diede und singulare 
idea delle,relazioni, Volo Mostro, governo, col- 
[l'autorità ecclesiastica» Hyvicazio capitolare 
:generale dix Fossano; reverendo; o no. che sia, 
con uno scambietto non beneodefinito; ma 
nél'quale fa'capolibò la! dortesdi: Romaj no- 
utitià die cdhoniti ‘i Fossandl'iniquel posto . 
Th QUINI goverto credava 'vhe avesse diritto 


ila «Russia,s'è presentemente cin una condi- | 


| 


‘poste le sostenute! la” un igoverno! stretto |'l'attonz 


cipati danubiani; ‘ché richiedonodi essere li 


isospetto:.L'Austria.trovasi nelle: conferenze | 


| l'oratore, egreò la ragion 


ta «Lal politica!del!sospetto-ha condatta:dîAu- | 
striavall’isolamenitol: Tl'sistemà delle alleanze | 


| noi lo avremo #oluto' “più completò; 


tal c\ingeaiiioo ir RUE 201 i ii 
ompreso. le..dome 


atteh dit 


hulioggo stnametm 
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mor ti 


inforità e 


To pi "He Fabio 601 %signibr Vidario di 
ssano, che così Sura profi tute delle 
Tidenze, BOYErMAtiYen, 11) 


& i mor 
apiVen Oscia,le,. inte del n2e,1dell'on. 
deputato. Bro ì 


fferio, caccasianate »dalle,..fre- 


enté; fatto.dolofdsissimo sulquale;isenza 
igerarnie în nessun mddo la giupravorim. 
tanza per‘cavatnedelle"assurde! cofse- 
nzé, È nion:Solo tile, 
mà in 


simento, della. cosa, pu 
{Jl. signor Broflerio,, dici 
discorse collaisolita #loquenza; il;.triste:var- 


‘questoaspetto ilisig: Brofférioifuodunquemn | 
uomo pratico, sebbene abbia trovato ivo |. 


Nella sua antingardì dif'male' di*questie di 
fakellfAjA9C1 cito110940 «ieezo ibinfo 510900 
Delle troppo frequenti esecuzioni capiti 
nelle leggi, nella 
magisiratuza.e.nelle con 
vero; nella prima indagine, ed. egli. è «infatti 
evidente! che:ua codice,ril quale nannoyera 


quarantanove casi estensibiliya:nn:nummero « 


‘triplo; nei'quali si pudi Applidure:la pena di 
‘iiorte, è ‘uti’codiée che'riclainà riforme. Ma 
\per 
quanto nsguarda Te disposizioni Neli ”igRo. 
cedura, principalmente in ciò che riflette la 
prova: ed.il,modo di calcolarla. È ributtante 
infatti che la maggioranza di un voto basti a 
far salire il patibolo.tad:.un: imputatos. ma 


nonipuò !furse dirsi che vugualmente ripugna 
menò che”la sua fallace politica internazio. | 


al'sensò mvrale, «che la pena idi morte!ideb- 
ba pronunciarsi su semplici indizi, tostochè 
in, uh niodb è nell'altro si formi ‘nell'animo 


d’Italia e sulle condizioni del Piemonte, };del giudice Ta’ convinzione dena Sofpavilità, 
< La quistioge ifaliana,, ghe... secdado,.la | Dobbiamo noi andar a prendere Îezioni. di 


umanità dall Austria, il cui codice. penale 
preserive bensìche,.l' animo idel . giudice 
debba essere:sempre ; pienamente 1 convinto 


della icolpà dell'imputato; prima di:pronun- 
ciar la condarina, ma per#iguardo alli pèna | 


lai'ifibite; oltré "questa'convinizione; esige 
lina prova squisita, che' toglie itfotaliiente 
ogni dubbio, la prova cioè per corfessibie lo) 
per tespimoni arrelragabili? Il signor Brotte- 
Tio monsi.è, risovvenuto di questo argomento, 
che certo gli avrebbe giovato grandemente. 

I fatti»speciali. che. addusse: a sostegno 
délla' secoridal'imdagine? [etero sicutàmente 
‘impressione Sulla ‘camera; ia nion'oredia- 
mo che si possono generalizzate dè l'avéfsi 
siccomè carisd'alléFretflentiesetuzioni ca- 
pitali‘ Pét quanto magistrati)-per'l'educa- 
,Zione ricevuta, per' Te abitudini contratte, 


“per l’afiniostena' Tin°'eui vivono’ Viznd'iidorti |. 


facilmente a scambiare un imparato ihl''an 
delinquente, non rrediamo. che tanto di leg. 
geri.passano, procedere. allorchè,.sì.,; tratta 
di gravi delitti e di pene capitali. Maguando 
giunse alla terza indagine:cioè \alle eondi- 
zioni ‘soeiati delle: popolazioni). l'oratore rab- 
‘bandonando!'il'tertenio: filosofico’ per entrare 
fiel politico, perdétte vil'‘vigore ‘e 'notivgli 
Testò'58° hob'“ quella “Viotti frase' chie può 
,sarpire qualche. plauso a. pochi partigitni 
nelle gallerie ma,che non trova grazia presso 
gli uOMINÌ ASSERBABI. city spinte 

Le impaste ; che-generarono la miseria 
condugonp l’uomo al vizio, all’assassinio; 
il soverchio impulso. alle industrie, al com. 
«mercio, ganerarono la sete. dell'oro, ottun- 
\donaqualunque sentimento. generoso e con- 
ducono: ugualmente.al, vizio. red sall’assassi- 


di provvedere iuediante ‘comniendatizio' te 


gie».1l.governo,reputa che le homige' Siino | nio; ma non vederil:sig» Broffetio che l'unà 
irregolari,,.ava, sentito il parere del consul: cosa distrugge l’altrave-rchie vappuntoelim- 
tore legale della corona del; consiglio’ dì pulso all'industria ell'‘al confinercio venne 
stato, visto che questi, pur combinando nel |'adbttato' per btWiate alla ‘iifssria Ghete im- 
giudicare irregolari, le, nomine, dichiarano | poste avrebbero portato se appunto'iidil'Tos- 


) i 5 1 ino, di Pietroburgo. | nor saper come proyvedere onde farle an- | sero state scortate dalle utili innovazioni 
L'AUSiriA, 00829, 1 RN BRORAti lt [FOBATE FIATI ART ‘diciàmo, si contellta di | economiche: Quandd ridi l'operosità CSA 
“froleslare; cop.jua' #0r!0se slpacciD del | dustria ditfebbe e&sere fomit at viniot Ra 
quale (d'autorità .6eclesiastica, faygl, soluto gionantio alli “sta manidta potremmo dire | lina: se il mu a I 
conto..Ne.facpiamo imastri.complimenti colla |, al sig, Brofferio: Crede forse che sia ùtile per «più bella la piazza, iiù o potrà biasimarlo 
legislazione, che così ben provvede a tute- | ilpopolo quello ‘di sentire cambiati tutti i |'di far trasferire il mercatò!; na sé ordina 


ti.esecuzibnii-eapitali.:!fatto purotroppo | 


A spa i 
amolo, addirittura, . 


GHionl Api, 


oa rsogiali,; Fu 


me i1ovsi sia 
Angirizzati femme habla, Dior zione } 
ts ilo aflob 
ie ornitovzt 189 Ì 
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delinquenti! in altrettanti martiri) che; sia 
uno spettacolo morkleiquello; dr vedere e 
Isentire l’apblogia» di ogni;fatto.eriminoso, 
Quello di assisterà lalla: llotta:che:si stabilisce 
mell'aula (orimînalesfra; il, difensore «ed il 
Igiudicè, quandoriscopo del primb è dunica- 
=mente di::sottrarre alla) menifata; pena; n 
uomo che si è ‘messo in guerra céntro.la 
società: e .ricontdurvelo: in sèno perchYlese- 
guisca nuovi misfaltti?ts > sl sotsoroe 

Vede adunque*cheresagerani 
cano mai gli argomenti, e.noi ‘etediamo che 
l'on ‘interpellante: non avesse d'opo-di ri- 
«conrere;.a, questo ;ultimo.è dattivo rimedio, 
igiacchè.la sua. causa: era buona: Sappiamo 
sanche noi. ;.chet1o,.scopo di. un parlamento 
non può essere quella soltanto dixfar!spa- 
rire, lo. spettagolo: desolante-del castigo) ma 
idevei cercane da; causa; del traviamento a 
yeuksilseastigo»,si applica; ma(perifate que- 
sta:indagine in modo sutile, bisogna spo- 
igliarsi dello! (spirito, di. parte essere, vera- 
«mente filosofo senza distinzione: di destra, 
sdi'sinistra.o di. centro. È; 
tc Dimapi, sentiremo sla;sti 
iguardasigillis, {ee 2 ib ao 
I STT00 "COSE COMUNALI "Oi i 

dIOy GISsi _&1 1uik BALL BAti Li 
{POTE Gorsiglid' comunale di'Potind Ha' da di- 
Iscitere di questi giorni tà questione ‘del 'ira- 
‘slUoeimento?del'imercatò del'vino; chie otà'si 
Ifionetin ‘piazza! Cantiano mici choo 
"* Peréhè si wiol'ttaisportate ultrote’ questo 
‘mercato e'dve lo si vuol trasportate ? 

21 Sotto duè questioni che' meritàtò ‘matura 
riflessione hell’interessè degli “abitanti di 
Torino. } Ar 104 

Perchè!si perisà di\portàte vidl'da' piazza 
| Carlina îl ‘mercato del vino? ; 

A questa interrogazione si risponde ‘che 
quella piazza può divenire ‘una delle più 
belle di Torino, quando fossé sgombrata e 
‘libeta,'è fossero atterrate lecasipole Che ha 
da una parte e dall'altra, e che allora potreb- 
‘besi' forse erigèrvi qualche monumento. 

*Queste‘sond'buone ‘ragioni. Ma! non val- 
,gond' a' giustificare” abbastanza il''trasferi- 
î ménto del'mercato' del Viz0: Ta'piazza Si ab- 
‘Belliste, non perchè! si ‘trastota quel mer- 
‘Gato, ‘masi ‘deve traslocare quel” iniercato 
perchè si' viole abbellire la'piùzza.® ‘0 
‘’Prîma ‘adunque di deliberare" il traslota- 
meritò del mercato; di seinbla che il Cohsi- 
glio‘comunale dovrebbe deliberare la demo- 
lizìone delle basse tase ‘circostinti’ ed ‘Anche 
“Pensare se ‘può costringere i proprietari delle 
tullras o'se'debbe concedere nd essi at'in- 
‘denmità; perchè facciànò abbellire 16 ‘pro- 
spettive. Non' basta dembolire"I6 casipole per 
‘abbellitela piazza Carlifin!Quandò quelle 
‘ibm vi siano"più, rinfartà! la ‘Vista della 
'‘patte rustica ‘della èfiba‘d''Azeglio; elle 
‘squallide pareti della chiesa di Santà' Croce 
‘e da'questo lato crediamò non si sarebbe 
fatto alti 'Yifadagiio ne ona. © civili 

Quanto-all'erezione—di—un--monumento, 
ora. Sittratta: cheidi dba: quello; difCarl» 
Alberto È PATRIA pie pad re- 
gine. Che dovrebbe fate” il‘ municipio? Ri- 
chiedere alle due commissioni, se qualcuna 
di esse-fosse disposta a far elevare il .monu- 
mento in piazza Carlina. Rispondono affer- 
}‘matitamente ?. La quistione è risolta; Il:mu- 
micipiolordina la démolizione ‘delle case, fa 
adornare-la:piazzà, ed innanzi tutto delibera 
iljtraslocamento del mercato ‘del «vino, La 
determinazione sarebbe» necessaria. ed vine- 
vitabile. E la sarebbei.purs) solo che «si..ri- 
salvara fare abbellire la piazza, ma il tra 
slocamento debb'essere conseguenza della 


| 


9h «to 
sposta .del signor 


81 


risoluzione, non. precederla, . 

io Quando, si ha; da, istituire. un nuovo mer- 
ato, il municipio studia il luogo più co- 
modo agli abitanti, cerca.di vantaggiare la 
regione che sembra meno favorita, e che 
trovasi in peggiori condizioni: ma trattan- 
dosi soltanto i trasferirto; si dee riflettervi 
seriamente, perchè non, conviene privare una 
regione di beneficii che gode da molto tempo 
Se'nòn ‘si’ hannò' bubhe fagicor ‘Nob''wi ha 
‘dùbbio che'il'ercato del'vino vintaggià le 
case, le osterie, gli alberghi di piazza Car- 
lina: se il municipio è fermo a voler render 


Timento, 


È 36m tro il n dir y 
loro che HORA EINE Edo 


più favori, perchò g iàs 6ompensati ai primi- 
delle osterie e degli alberghi. E non "uo 
cete a noi per favorire altri? 


sempre un favore, e ne è prova la gara dej 
niproprietarii:mel: niesreario eile affente! ché | 
» lapliespab prbenzarsblo. n: ì 


obi aoradazziiolia falla ima dii tras) 
li càre ilmercato,lijuellasdiademolirè:lélicas 


d'altra quistionen dave sintrasporterà il':merò 
rl eatorto smisug ni vessm 6 i sdo omon 
Il: Imagicipio monrevesttoroònserntareo n 
sol mercato: la curfitd@ellligieneve della 
‘liziabpiivfacite,e merlo dispenidiosa; Se i 
inereatd.«delivino ,è concentrato in'una sol 
piazza: Ma essegdomnm solmbroato è necés: 
«osario idicstabibi ovini un Luogo» centrale; ‘Sé 
cilo mettete call'estrensità s di £ 


scialmente agli'àrtigiàni; osozzo 0sq non | 
ur Ponbtetojo ‘ben! asbmpiop lt! bgrgo di Po, 
» comeraltumi indfeverola"proposta. L'asela- 
“mo dalbandanil; dubiiv; ‘merda piazza del 


‘ amercati nor mittti; ind pertyaelli din overti bre 

veldildidemibre »Wogliame»soltitito osservare : 
che se il mercato è nel ‘borgo a lifa, 

tobitantisdi porti Susa odeli hato, « 
del borgo Dre: di S. Salvati viaria Vad | 
una.r 


dere una mezza giornata tutte le volte che 


di s Auarton di ettolttro, di, vino Ai, signori, 
è PETSONe, Agliate, poco importa, deliluogo 


cevono da’ A poderi;, p-)19:camperano, al- 
sLingrosso: ne hauno pen; perchè, affaficano 
poca: Ina, dartigiano deo, anghe guanda;il 
anFANQnÒ CALA TATRA;UD discreto consumo per 
1h I9tara 
modo di non Targli perdere il tempo,.j:0] 
sail, tempo, che; L'operaio;.sciupa;. fasparte di 
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iti come, dai, rimenditori,y .,;1).; 
alia Perdiò ipse ediamo.phe,.il sansiglio:‘comu- 
male debba; ponderare. «Rene, la, quistione 
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avrà da Sofi berdi uh hfe2z0!dftolitro od ud dperilo 


Le doye.hi Posta si imersatosdeliino ; assiola.ri- ‘gione aleilae die 
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gia convenienza, pertanto, (d'introdurre in.tuiteri in- 
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‘tt inétitititi coi riosità Uetteti 10 prete 1849 621 
»aicermbré 1854 sorio sciolti |’ 
(Art. ‘2.41 nostro Ministro per gli ‘affari: dell'in: 
lerno«provwèderà con delegazioni ;spesiali ; sia pet 
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sele avuto a bordo: Parbcchi: Teasi del'uro ehe Te 
bfere tu! igiormaliogià iniloniziarono scoppiato fa Le 

} truppé anglo'francesi sopratutto, /e Ispeialmefità 
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Deforesta: Questa vertenza è antica@ dispiate- 
vole. Nel:1853}:resosi; Nacante,a: Fossano lum.dano- 
| nicato,zil: vicapio: $brissevali.ministerof, proponendo 
bl «Rappr gle rai, Il oe RA ebaIe (he, ta; no- 
mina doveva; farsi per, regia commendalizia, e, che 
eso aveva in. pio I storni "ile ialo. 
il ‘vicàrio insistgite dicé ndo ‘che, essendo il ce 
hicpio di bara collegio Né Spetiava'a NUpu oo 
la ‘proposta alla ‘S‘/8. Ig: “etetà Hi vquistivae al'ésr- 
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‘nomina sacerdoti Cami Gannelti, Do, mno- 
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—fentovia: di Novara,.] 4 
{ino DICE. dona la; pini 
lè iagineni de al V, p. 1) 
: VCbair di O inlî G DS "5020 rile 
tiovia ai ID } Bini Ù; d'atto Ifvod. 
elaaiti dd a: borsa i in liqg. 305 p: 30, aprile 
via Ac domino argento) 


sito 


E ‘Vendita 
ARA ESITI 
spl DI 


iglietti: si ombiano al pari alla Banca 
doppie da 20; Lapo ! 


api QONGIARIA 


“Pb dd bo*t 


-|.\ Ferdinando: Arioli. di, Mantbva_, dedicatosi già 


\#er ingenita passione alla difcilo quanto utilis- 

ia èrté ‘del contiatore di clidi, tanto in quella si 
esercitata e an vasi avanzando , per \potar cer- 
lamente, mercè 1 più accurata esperienza, offrire 
7 al'italoo;| îtf‘siffaua operò, quei vantaggivche l’arte 
7) punti la: ino ad ag: fiorentissima | etrionfante 
îf Fiano “Hell Inghilterra, in Alemagna, nel 
1 Belgio e sfizi sembri, -meneè: le indefesse fati- 
che di quest'uomo, aver raggiuplo (pressochè il 
“massimo suo intonitò. 1! dre. 

Egli,con.solerie, sottile auanto Juogo e ripeluto 
(esame, Fee prova i metodi migliori ‘ 
Che in siffatto mestiere Vennero, sino ad ora prati- 

cali e soltoposti a giudizioso raffronto e reciproci 
risultamonti, è, crediamo, îl S0lo' degno sin qui a 
risplendere in siffalta‘ardua prova d'una luce bel- 
ilissima sovra quanti lo ‘anlecessero , non che tra 
“edelanei suoi, 

‘L'Artioli trovò Ihodo che în forza di certa idro- 
Meccanica, pressione si venga ìl più tosto nell’ o- 


I | berazine” lin'discorso combinando e immedes man- 


o ni due principii, animale È) vegetale. 
i Egli è ‘inoltre. trovatore d'un tal ‘preparativo , 
“mercò il quale la, conciaturà , dei scudi domanda 


solamente una sesta e fors' anche nn° ottava parte 


“trav 


quello\che richiedesirdai metodi, co- 
Munemente usati,,..., 

_l pellami destinati 

tioli Tavoransfeot 

essi riusceltotan 

finezza ed ale 


\di.lemjo di 


pur tilire sustatizà di' poco prezzo asava ed'usa în 
soslitàziotier atte Corteccievolgarmentevasitate; Nè 
debbe celarsi comed'Avtioli lenti\onivolgenestuso 
dell’eletrigità;in upilità, de'suoi, preparamentiy;stù- 
_.diandosi farla equivalere nell’uso, del LIOLIION a 
ibunque procedente d d° it) teri affatto” Vegetabili. 
‘Ma ciò che Supretndniehte giladiehismo a van- 
iaggio dell'imalianvtt Si pa teglie pel primo, 
introdotta !fra'noî la fabbritazione' de'bulgheri di 
Russia (vatchette rosse odòrose)!; avendone egli 
già,sino dall anvo:1881vintra prese le analoghe ;6- 
sperienze, delle quali alenne ebbe l'onore di offe- 
rire all’inelito Istituto di-Mitano negli anni susse- 
guenti, ottenendor €. incoreggiamento pel testimo- 
nio de' pubblici PGE coni 4 
MontArtioli infatti Bos) prose!animo da quel punto! 
a sempre più avanzarsi e perfezionare l’opersisua 
#ehò nonSguari dopo la:fabbricazione dei bulghéri 
secondo il melodo per èsso introdotto \monavendo 
tin sè gran cosa d'arcano, fuinom difficilmovte in- 
vesligata e quindivancheda altri vantaggiosa mente 
praticata, è 00 ; 0704 RI 
Confortandolo 4 
l'Artioli fu.in seg —jntendimento 
di stabilirvi, per associazioni, una conciaria sulla 
norma dèirmetodi;pervessò! trovati , invitando as- 
sisterlo nell'impresa i rispettabili sig ori costi- 
tuenti ta-Sorietà "di ggiamento d’artive-me 
‘ stieri. E*tanto in vero meritavagli 
bid o deep gi 
jo! quella, Società. venne spl. ) 
7 CATIA Verona chimico 
- signor Krambr;!di Sénipre pròzioni memoria, e di 
altre purestimabitistime pet rinomanzaseientifica. 
an da quel;punto le speranze dell’ Artioli 
sembrayano ver raggiunto il culmine d'ogni suo 
desidoio, peri Pif: RN Iaivordti, fee ti il 
soggerto able stie Prove! -furoriò bèm ricevuti ‘èh- 
«tro.il Lerntiné bréve? pretissosi da quel ragguar- 
devolissimv "Consiglio direitàre ‘Ché’ ratificate in 
cose, dichiaravasi pronto, a rimeritarne 


{ iù Leal 
‘esitò delle utilinisuee scoperta , 


razia la sua 
io direttorio 


, delegata, una 


Seguito: Idi 
l'Artioli. i 
‘Queste ‘cds 

si ea 
jonorevolissima 
: se non. di rag- 


; quanto | 


i 


di onsiglio direttore fu suo riguardo deli 
di quanto sopra, riporliamo 
tiggiomento d'artl'e mestieri ‘in'AMilano: 
cero al Consiglio, ditértore Une ‘Pporlo, malto favo- 
la preparazione dei uantò la conc I 
andato tin 'respiro di qual 


beralo; 
— A complemento, d ra, riporti 
la Jetterà' threttà all Artioli diilfa Società di inco- 
i SÌ DELL) Lar Eh: , ni 
€ Abbiamo, la, Soddisfazione. di, partecipare, però 
ché È Cami fee t i, HRS Sit 
1 (! x Tue 
revole.a loro rido, E riguarda | 
9 dei DACI unto fa concia dei 
tuoi: Matifio! però di 
Che” fijes® per compiere alcune «Jerificazioni ghe 
“afiegrà rimangono. Fa ipa ORIO a pe AE 
, $ Qualora l'esito dî dette verificazioni foss ; fayo- 
Vole în tutto’ quel''grado: étiè Speriamo “essi ‘a- 
; \Tebibero diritto A ricevere tn inedaglià' d'oro, la 
; guale perònun'poltrebpé venir loro consegnata, sé 
toh tiella relativa distribuzione della ‘ventura uri 
8. Ma frattanto patta Ustere bb ‘été do- 
bro btta dichiarazione 


ma vera ‘184 
delle, cirgostanze che si 


SU presidenza IaStiasseci 
d’onore ar-proya,.delle» 
sarebbero verificato... ; 
« Sk aggiunge però che qualora nel giro d'anni 
due essi giungegsero a stabilire elettivamente una 
fabbrica con uno spaccio considerevole delle sud- 
dette..due produzioni , il consiglio direttore sa- 
rèbbé disposto-a dare loro l'ulteriore incurdggia- 
mento della grande medaglia d'of6 e cid anche è 
preferenza d'altri jntraprenditori ché tiél'‘tetto ‘in- 
tervallo hiennalb avessero pérUar ventura.» stabilito 
altre fabbriché'di*simili produzioni. 
è Li preghiamo dungueiavolersi prestare alle:dette 
verificozioni nel lémpowulile trattandosi :di:.cosa 
che potrà essere di loro onore e vantaggio. » 


UNA 


Gresham Lifè/Assurance So-' 
ciety — Compagnia inglese d' As- 
‘sicurazioni, a pi'emio, fissò sulla! 
Dia 12 Sete principale: Tondra, 
1 B9350ld dewryi— Amministra 
"c#/0u6, <Otihenrtdle, "Parigi, 45, 
vin'Drontov=— Succursale d'Atetia 
Torino, 36, via det Cancialori. 
‘La Compagnia Grésham dSsicurà” senza 


0, 30, 


“ intlendità a'titòlo di Spesò d'amaisiilistràzione” |! 
tutte lle "petsone'di'quaftilywe efà'Usse siano. | 


SI 


un VE APRO 
gbnì bimazioni, ENTO 8 uno 
pe COl mezzo di una Tenilio Eebhomba,! (7 
""* Un padre ché vuol" Tofnite" alle figlie, 
puna, dote, conveniente, o, procafeiare, uti s9-" 
AP AVIPMERIBLORO Li anpicosni aviacosila | 
Un. capo di famiglia che vudl 
dila comoda sussistenza dò: suoi 
nel disgraziato caso che la morte] 
prematuramente, prima ‘di aver 
un Soddisfacenté patfimonio ; 
160 10-10) SHOAS 210% G1294 


tario | dell e''sie’'iuméeròse 
PLOMTBibsTÀ iS iu aartanuait { 


SORT 

i, anche 

ie 10 ‘odg | 

r i ’acchimulato” 
pupi di 9919 fd 


iu sinsianloe | 


sfarlo; 


“d’Tnghilteita, 


{ 


Fissonoi 
aseredilose che pPgkapia unirsi contro 

al pericolo che ad onta detla’ migliora 

de 


RI 

ona 

il suo debitore, mérendo repentina 
ilietite, hon lasci i mezzi sdfficietiti* 


na- 
a Soddi- 


ig 
‘°° Ufi debitore che Ha bisogiio di citéon- 
darsi ‘di nuove è solide garanzie ini faccia ‘i 
ereditori ha e ì pe. 4 ” seen 
sy Un benefaitore che vadl favorire tifa 
determinata persona, senza ‘dabnò dée’sibdi 
""° Un celibe 6 


sa; He ‘yuulé procaceiarsi vifia 
rendita vitalizia; ‘per l'età sud” avanzata” 
picorrendo alla Greshami "Possbnd'taggiuti- 
gere il “Toro ‘scopoin’ molo pit” sicaro ‘e 
completo) "di ‘quello ‘che sirebbe toro pos- 
‘$ibile per qualsiasi altro itièzzo (noe! 

uo i Vantaggi delle garibizàe' specibli 
‘che felpa inglese Imponealle Conì- 
‘pagnie" Assicurazioni‘; della”rimomianza 
rodutà” dalla: Grieshams déella® qualità'dello 
'pefsone ehe ar ditiguno::pareeclite: idelle 
‘quali 'amininistrano an pari!:tempo la Banca 


(is " 


esige; della liberalità ‘che presiede altutte le 
Sue ‘operazioni; della rilevanza degli utili 


da essa reatizzati erche cede..aglil: stessi |: 


‘assicimàti isino.alla; concorrenza dell'80-010; 
intili che» mell’iuitimo; annuale esercizio, 
‘chiuso! «colii.3Lvluglio, 1855; itoccarono Ja 
sata di:fn2;63],818.35 per le sole assi- 
Guaziori im caso-di morte, risultato; senza 
precedente negli annali delle. stesse Com- 
agnie. Inglesi; oltre a tutti questi vantaggi 
ilasGresham, ne presenta alcuni altri affatto 
eccezionali. Infatti per citarne alcuni: + 
#La Compagnia, Gresham accorda, agli. as- 
sieurati dei prestiti sulle. loro polizze, e con 
iciò offre;loro una,risorsa in. caso di,bisogno 
e spmministra.al Mezzo di agare i premi, 
anghe nel, momenti i più dil Belli. to 
inuNon resgindé ilcontratto neppure nel caso 
i non effettuato, pagamento dei premi, 
uando la,polizza.abbia,già qualche anno 
di data, ma a norma delle circostanze, ac- 
condiscende o ad ammortizzare essa stéssa 
Te polizze; d'a alza sie dell’as- 
sicurazione, agevolando? se el gill’assicu- 
rato i ALOE Ford tyita, ai pro- 
rii bisogni, e dopo la morte a quelli della 
i tao. Mat ans ac ohio 
— Cede )°80 
curati, i' 


16179: ati, i 


uali Possono”0 ritirarti in'con- 
fanti, o lasciarla ‘deposito; ad: aumento 
progressivo del'èapîtale 1issicutato; od! adò- 
perarli a diminuzione!dei:premii:da' pagarsi; 
‘filoliè Sit''quest'ultitid.easo, dopo: uni'certo 
iuméto d'atini) Fassicurato può non:solo 
'8ssere’ esonerato: !dal pagatnento dei premi, 
md’ percepire egliostesso degli utili; senza 
intaccare ilcapitale assicurato. > 
° * Permette! ai suoî assicurati di. viaggiare 
pel'tettta”e’ per mare: e.di visitare tutti i 
‘porti’ del Meditetraneo; senza: nessun: au- 
tiflentò!di premid! 107, 

Continua l'assitàtàzione!anche alle guar- 
die nazionali convecate regolarmente, che 
‘combattona;.per; la. difesa del. governo e 


idellesleggi;nel, proprio. territorio. 


mpagnia, Gresham \eseguisce. e ri- 
ceve i pagamenti esclusivamente .per mezzo 
-dei.banchieri_ della Compagnia stabiliti in 
tutte le principali città. — 

«VAN Geriftàarsi) delle» cangizionio stabilite 


ella Co 


dal contratto, ed. al più tardi néi tre mesi ‘| 


successivi alla presentazione dei documenti, 


eseguisceil'pagamento della somma assi-- 


curata; !con: mandati sulla Banca d'Inghil- 
terra o su quella di Francia,; a, scelta dello 
assicurato \0}de’ suoi eredi. 


è CÀ P SITO pui 
Per l'assicurazione dei fanciulli, una com- | 
ARCIUIII, uDa, 


binazione, speciale ,. felite” ritrovato della 


Compagnia Greshani, acéblia doviinque con 


immenso favore, ‘ai vatitaggi delè atte com- 
binazioni cotigiutige! quello di'garantite un 
minimum fisso diseapitales;i:o! 0); 

‘It padredir:famiglia, previdente: per la 
sorte de’ suoi figli, è essenzialmente interes- 
sato a prenderno esatta cognizione. 


UE Tosi Il -afetbtzè ages 1e'onad 
dtt “Ga off ip'totitog "099 ‘090 “IT 
AAURNTITINTINV PO YIMALDOSIA 
‘TIAVNO'*IZZIA ‘TZNONE ‘oAstqui ufo astro 
Sur MILIIA TTTVISINO MNVITIONOI 
‘ITMAON trunw9)sisu60 Mato ISM@Atp 813| o 
Tp ‘oxteDat | eIotdioundi ‘a uo IP AIssA0dnS è 
ine 6 ae ‘ozient UA Ido JOPp.1g OMk0:9 [ou 


ego VIAMORINVI? WOITR:4]9,, 1A AV 
i _ilogi Dei olpi eli Qelspoti Us 
VAITAA:VNANVO: 


doPrasso L'WNIONE IPOGRAFICO-EDIT,:; TORINESE, | 


3 gr0 


MP (già Dift@ PomBA) n }}f ; 
0071 18 publica 0 
ANALE DEL FOGNATORE 
cina VARIATA Le PEA, MAIS 
“DEL'DRENAGGIO 
muro br CARLO BERTI-PICHAY! ©) 
Un volume in-8° grande, con; 144 Incisipni 
suo, Intencalate nel, testo...» 
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RICCASI 
inse 


vigi 
mario 


oVintieramonte originate. |. 


ib? iù CHqoI (LI TATU. 


‘della; modirità: dei-premi che |! 


tipi 100%deglivatilivagto stessi as. | 
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né 


(oc SOCIETÀ ANONMA 
Vanoi DIBrA  otoi 
“Strada ferrata da Torino:a ‘€ 
BRITA: ONE o RENI Lin tetgemi tot slins | 
smbiAssemblea; generale , degli Azionisti, 
prescritta; dall'art..19'degli Statuti: è,con_ | 
‘Nbeata percilogionno di domenica: 30. 1c0n- 
rente inarzo.alle: ore! inpomi nella sede 
ila Società? Vidi dell'Ospedale: num!at, 
‘per deliberare "sulla #ésà'dei conti'dell'dser 
pIzio, 1855, è rt al Timpiazzantatito 
dei Membri del Consiglio d'Amministra- 
suione che,cessarono dal fatvi parte! INTE, 
uiGli Azionisti, aventi, diritto d',intervenire 
vall\Asemblea. generale dovtanno depositare, 
‘iilmenortie»!giorni iprima di quello fissato 


TTI 
PALI 


"per l'adunanza; iloto titoliipresso, gl Ui | 


“fit Della “Società sidi quale 1dbposito surà | 
lotd'rimesso'titi certificato valevole: per es- 
that: .098 {ssp 


Seni aibimionai. 
19133 0101 £I 0799 


ri infilo 
0), No 


ENTO. 


A 09: ic 
Via S..l', ancesco d'Assisi (di Torin 


(GRANDE, ASSORTIM 
d'Armi da faocoi 1 
e da.taglio, che il E: 
isottoserittoofire aglisama» è 
‘fori (della! caccia }ecomign 

'pute “agli Ufficiali» 
«Sciabole di muovo m 


vendibili a mModicissimi, prezzi 
ATI sin 


na 


odelloò 
Presso, 


tt 
ti 


Mia della | 


PdOgni forma: cage so/ atioiiit a coliee 
ej Oltre il suddelto articolo lierté porta-dAtidî, 
Dorta-mantelli ‘ed altri generi relativi; il tuttò 
‘perfezionato, è's‘imcarica di eseguire gualun<! 


7 x CENA GIORGIO. 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZIERE 
Tiene nel.suo Mmagazzino.un grande.assorlimento 
di mobili di lusso, di-legno forestiere e.del paese, 
a modico. prezzo. oiselif ist j 96 obitsono! 
(00 Torino; diardell'Anco (Borgonuovo). nin 
A AZIO) I. 909.1 — iii il I j10IN6E 
È TAUTICOQIMA da rimettere 
ACCENSA' AVVIATISSIMA Si fosso. 
Ricapite. in via Garrozzai, n, i, bottega da paste 
di Genova, Daan onda ANO 
TOTO TOIROSTTINI "DREI Rnpe 
Il dottorein medicinae chirurgia ENRICO ; 
'RIGHETTI ‘dura leilernie con! metodo vin-- 


f 


nr 


etniarii; ‘dal ‘chirurgo meccanico Giuseppe 
Righettî, via dellè Scuole; casa Brodda: 


SIROPPOLENITIVO»FAAN 
curativo deile affezioni. -del petto, U.Fann è|l 
una pianta esotica, da poco temp, introdotta, in 
medicina, ma i suoi Dooni effetti Sono allamiente 
ricon tuti da'tumi i professori ‘e’ pratici come 


Onosi | 
ristorante’ è mucilaginoso. = Ta liesiositoppo 
il Paan venne! ‘associato ‘corì sostanze: ehe! nell) 
fanno un rimedio effisacemelle;affezioni dei pol- 
moni,, nelle debolezze dello stomaco. e difficoltà fd.|, 
delle digestioni, in seguito .a malattie del petto, |f, 
nelle tossi convalsive,afonia,galantina, ecc. Esso 
ne arresta Sempre l'incremento e guàfisce anche 
radicalmente quando vienè usgto' in tempos È di |! 
un’ saporsigradevole e d'un'aziorie assar @nergica 
\fisenza.inconveniertte aleuno per il sug;uso,: ls; 2. 
del 
quosi doll. (È 
‘ativo sono i 
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Il la, ela 


de 
{ 
214 
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ì 
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dI 


fici. o. 


DI 


GIO. | 


+ Gamenti,csoli autorizzati ini 
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| Quadro: inTitog 


'sistemia metrico “decimaleti® © 
Pre 


| RANDRICANIR DI CILINDII po Sire 


delle finestre e vetrine con molla e senza. 


:Via.B, V, degli Ange i, casa Baj, N° 4, nel 
mot il six 4 A 
(GIOANNI FERRO. DI. TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
Trattoria dell Liihone' d'oro»; retti 
TOMMASO GIONE 
Mercame. Sarto da civile e da militare 
porta, n. 
uovo Baiar italiano 
teria, èd'ogtii sorta di chineaglieria. 
itato în contrada Nuova, #16: 


satot o bl o 
“ig fr 
fi care 


“io 


cortile. orino. 

Jo BIUSUI \ 

. NEGOZIANTE 
fabbrica, via Guardinfanti;!m; 6; vicino alla 
Ha trasferte il suo alloggio in piazza Carignano, 

tO pl. 

îTi IREZIZETTETETRO] Uu i fi 

ERTURA . 
@rande'assortithento di Profdmeriae Bisot- 
«ambiamento didomicilio 
viali magazzino di SPECCHI che ‘ifovavasi 
tn via di, Porta Nuova, sotto. al campanile di 


a 
$. Carlo,» venne traslacato. in A Nuova, 
N,:L6} piùyicino-alla Piazza. 


Castello. 
UANGUA - INGLESI 
va Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato;in. quella sua linguanativa,; s'in- 
ditizzi dal siga Ferrero, oziamte da.carta, 
Via:Nuowazin. Qsup iL vigs4 0) isgoupol 
f cesena ERE BTA] vena i i 


luaia allicazion | 
site AVVISO 
391 dilini sb Wi VIPPT Sign { 
\Nella fabbiicli! d'!Ac |imitietali®/'gazose di 
Cant.d'Friginto' (via” lè Quattro Pietro; N16) 
ldietro' ‘suggerimento medico ‘si sfabbricali Acqua 
di Selz'é'di; Sedlia eo icqua della !rimòniata” fon- 


tana di''S° Barbafa!! .. dIY-# omslei 
21 MSa rbt moto’ ‘iliiitob E islivino di {0% 
AVVISO: DA AFFITTARE 19 Recon 
LARIRIRRININI Te) 1) Per Il presente É 
UNA. €ASA. recentemente, ristaurata ad Uso Al- 
bergo,, con; ampii e commodi locali, — Dirigersi 
Al proprietario signor Avvocato Chiarini, via della 
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Basilica, N.,34. p 
== 


Le Pillole Ang 


ona Sput g toni 

PAIA 5000 updi der migliori 

IChE fsi side 
Commissione Medica] ita, chi) FA SERA 
publica. di tha tag 


rr pel enUito di 
fan bo rito Mia dlainzione 
LIO iti SHIAGE RT 

Queste Pillole. i i i 

SAR can i 

spie; Lo mucosità degli umori viziati. putridi che alteruno 

!! Si può, medignté! 45 

Li a 

GiRp Sppza cn i ri 

‘sun colla firma di: 


L0 


fl 


i cats Baar avait dd 
snnmonie ti sero at propri all 
n ema: di Johnsba; SUTstoSi VETRI sigulo d'Andor- 


putute'd'Asparagi 


La stessa, d 


| benefici in gr 
co Dc Ù 


» nes ito a tutti 
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dé Madehinista, ; 


desi 0 misure; di elacone Grds 
© Frexio, è Ìra 


dla 1A Mb 8 
ELUANA IE Reni La) 
no,Libreria di C..SCHIEPATTI,, 
tadiav Vi&di Ro N47 vt 


IL BACOFILO: 
gi ci MANUALE COMPLETO;, 1:30» 


DFLL'EDUCATORE DEL BACHEDA SETA 


Up prio cibDacornTENENTIRO Lun temit non 
Dandolo) Preseht e È, 
parta 

‘doltiv zioni 

Val RC È 

ogeta daî bezzoli., premessavi 

mona breve Istruzione ai Bacai, di, Raf. Lam- 

ARE, ssasibu'i lo RT RiAoae pil. pa 

u&n.voluma.in grande 8°; e più, pag. 

i Quest'1opéra rèv corredata del Gran 

rafià ‘è ‘eolo- 

pate deroga Rei 
legno”, di Quadi Zinottibi ‘ea io 
del fiala CL IEUES AAT profitto] 
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uifico” 


reufico sila 
trattato del Gera 


è 


ebi e'misute delle diverse pro 
toott iaibuiy 


70 franco: pe la posta coMtro‘baglia 
i etna n DOSFAM ia, @i nd 00 02086 
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